PRIMA DOMENICA DI AVVENTO





INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE

Oggi la Chiesa inizia un nuovo Anno liturgico che si apre con l’Avvento, tempo santo che sollecita i nostri cuori a fare memoria grata della venuta di Gesù nella storia e ad attendere con fiducia il ritorno glorioso di Cristo alla fine dei tempi. La liturgia di questa Prima domenica, in modo particolare, ci indica la via da seguire in queste settimane e ci educa alla speranza e alla vigilanza. Confidando nell’amore del Padre eleviamo a lui le nostre anime e con il canto accogliamo il Signore che viene in mezzo a noi.




MONIZIONE E ACCENSIONE DELLA CORONA DI AVVENTO

Il Dio della speranza,
che ci riempie di ogni gioia
e pace nella fede
per la potenza dello Spirito Santo,
sia con tutti voi.	
E con il tuo spirito.

Fratelli e sorelle amati dal Signore, iniziamo il nostro cammino d’Avvento che ci farà fare memoria, attraverso i gesti e le parole della liturgia di queste quattro settimane, della visita del Signore all’umanità. 
Le tappe di questo nostro itinerario spirituale saranno scandite dalla corona d’Avvento che ci ricorderà le attese e le speranze dell’uomo, bisognoso della presenza del Signore che viene a visitare il suo popolo. Accendiamo la prima candela ed entriamo in questo tempo di grazia per accogliere con gioia la venuta di Dio nella nostra storia.

Un ministro accende la prima candela. Il coro propone un canto adatto. Si può proporre il canto “Si accende una luce” che, oltre a una strofa comune a tutte le domeniche, suggerisce una strofa diversificata per ogni settimana. Per questa prima settimana si useranno le strofe 1 e 2.

ATTO PENITENZIALE

Il Signore viene, ma noi dobbiamo andargli incontro: chiamati a metterci in cammino, con lo sguardo fisso verso la meta, riconosciamo il nostro peccato.

Tu, germoglio della casa di Davide. 
Kyrie eleison.	Kyrie eleison.

Tu, figlio dell’uomo che vieni sulle nubi. 
Christe eleison.	Christe eleison.

Tu, nostra salvezza. 
Kyrie eleison.	Kyrie eleison.


PREGHIERA DEI FEDELI

Al Padre, che non cessa di rivolgere a noi la sua Parola e di indicarci le sue vie, presentiamo con fiducia le nostre suppliche.
R./ Visita il tuo popolo, Signore!

Visita la tua Chiesa: illuminata dal tuo Spirito, comunichi a tutti gli uomini il lieto annuncio della salvezza con una coerente testimonianza di fede, speranza e carità. Preghiamo. 

Visita coloro che sono provati dalla malattia e dalla solitudine: grazie all'aiuto di chi vive accanto a loro, ritrovino la possibilità di guardare al futuro con fiducia e speranza. Preghiamo. 

Visita le nostre famiglie: in questo tempo di Avvento diano spazio all'ascolto reciproco e alla preghiera comune per scoprire la bellezza di vivere insieme questo tempo di attesa. Preghiamo.

Visita la nostra Comunità: in questo nuovo anno liturgico sappia prestare sempre maggiore attenzione ai doni e ai segni dello Spirito Santo. Preghiamo.

O Dio nostro Padre, ascolta la nostra preghiera. Fa’ che ci disponiamo ad accogliere nella gioia e con fede sincera il tuo Figlio che viene con la potenza dello Spirito a salvare gli uomini. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 



BENEDIZIONE

Dio Padre vi faccia crescere 
e sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti
e vi ricolmi dei suoi doni.	Amen.

Cristo Signore renda saldi e irreprensibili i vostri cuori
nell’attesa del suo ritorno glorioso.	Amen.

Lo Spirito Santo illumini i vostri passi
e nutra la vostra speranza 
per un cammino vigilante verso il Signore.	Amen.	

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.	Amen.	


IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA


INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE

Oggi la Chiesa celebra la Vergine Maria nel mistero della sua Immacolata Concezione che come un faro illumina questo tempo di attesa vigilante del Salvatore. Mentre avanziamo incontro a Dio che viene, la liturgia odierna ci invita a guardare Maria che «brilla come segno di sicura speranza e di consolazione per il popolo di Dio in cammino».
Raccogliamoci in preghiera e, con gioia ed esultanza, cantiamo.

MONIZIONE INTRODUTTIVA E ATTO PENITENZIALE

Cristo, Figlio di Dio, 
che si è fatto uomo nel grembo della Vergine Maria,
sia con tutti voi.	
E con il tuo spirito.

“Rallegrati tu che sei stata trasformata dalla grazia!” L’odierna festa ci assicura che ciò che non è possibile all’uomo diviene possibile per la grazia di Dio. Maria segna l’inizio della nuova creazione, quella che rispecchia il progetto originario di Dio. È invocando Maria e mettendoci sulle sue orme che noi entriamo nella storia della salvezza.

Figlio di Dio, nato dalla Vergine Madre: Kyrie eleison.	Kyrie eleison.

Nuovo Adamo, che sciogli la primitiva condanna: Christe eleison.	Christe eleison.

Benedizione del Padre, che riempi di gioia tutte le cose: Signore, pietà!	Kyrie eleison.


PREGHIERA DEI FEDELI

Eleviamo al Signore la nostra preghiera,
contemplando in Maria il sogno di Dio su ognuno di noi e sulla nostra terra.

R./ Benedici e proteggi i tuoi figli, Signore.

Dio della speranza, Maria ha accolto il tuo progetto imprevedibile.  Aiutaci a seguire le tue indicazioni, anche quando ci sembrano oscure e rischiose. Ti preghiamo.

Dio della vita, Maria ha portato in grembo tuo Figlio. Dona serenità e gioia ai genitori in attesa di una nuova creatura. Ti preghiamo.

Dio della gioia, Maria è la prima tra i poveri e gli umili del tuo Regno. Aiuta i consacrati a vivere con serenità e generosità per il Vangelo. Ti preghiamo.

Dio della comunione, Maria ha avuto accanto san Giuseppe. Rendi sapienti i responsabili della vita civica nel favorire e difendere la famiglia. Ti preghiamo.

Dio del futuro, Maria è il segno della tua vittoria sul male. Sostieni quanti operano per una società più giusta e solidale. Ti preghiamo.

O Signore, che in Maria hai fatto risplendere sul mondo l’aurora di salvezza,
rendi feconda l’opera della tua Chiesa perché tutti gli uomini, 
mediante la remissione dei peccati, siano rigenerati nel tuo amore.
Per Cristo nostro Signore.	Amen.
VENERAZIONE DELL’IMMAGINE DELLA VERGINE

Conclusa l’orazione dopo la comunione, è opportuno rivolgere un particolare saluto alla Vergine venerando una sua immagine. Il presidente può introdurre l’atto di omaggio con queste parole o altre simili:

Fratelli e sorelle,
al termine di questa celebrazione dell’Eucarestia
rechiamoci idealmente anche noi con l’Arcangelo Gabriele presso la Vergine Maria
e porgiamo il saluto a Colei che è Madre della nostra vita.

Mentre l’assemblea si unisce nel canto di un’antifona mariana, il celebrante può incensare l’immagine o portarsi in sua prossimità. Al termine dell’antifona il presidente può recitare la seguente orazione tratta dalla raccolta delle Messe della Beata Vergine Maria (p. 6):

O Dio, che all’annunzio dell’Angelo
hai voluto che il tuo Verbo
si facesse uomo nel grembo verginale di Maria,
concedi al tuo popolo,
che la onora come vera Madre di Dio,
di godere sempre della sua intercessione presso di te.
Per Cristo nostro Signore.


BENEDIZIONE SOLENNE

Dio, che ha preparato Maria come degna dimora del suo Figlio, 
vi dia un cuore attento e vigilante per ascoltare la sua voce.	Amen.

Cristo, che ha avuto sua Madre tra i suoi discepoli, sia il vostro Maestro.	Amen.

Lo Spirito Santo, che ha liberato Maria da ogni radice di peccato, 
vi renda Forti nella lotta contro il maligno.	Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.	Amen.	


SECONDA DOMENICA DI AVVENTO

INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE

Nelle tappe del tempo di Avvento la liturgia pone in risalto alcune figure che sostengono l’attesa della Chiesa, desiderosa di incontrare il suo Sposo, Cristo Gesù. Al centro di questa domenica c’è Giovanni il Battista, l’amico dello Sposo, la cui voce riecheggia con forza nel deserto affinché la Parola eterna possa essere accolta con gioia nel cuore di ogni uomo. Raccogliamoci in preghiera e cantiamo al Signore che viene per salvare il suo popolo e far sentire la sua voce potente.


MONIZIONE E ACCENSIONE DELLA CORONA DI AVVENTO


Il Signore,
che guida i nostri cuori all’amore e alla pazienza di Cristo, 
sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

Fratelli e sorelle carissimi, la voce del Battista grida ancora negli odierni deserti dell’umanità e ci esorta raddrizzare le nostre vie e a lasciarci guidare dalla parola di Dio. Accendiamo, oggi, la seconda candela d’Avvento, con la certezza della fede che il Signore Gesù continua ad offrire la salvezza ad ogni uomo e ad ogni popolo.

Un ministro accende la seconda candela. Il coro propone un canto adatto. Si può proporre il canto “Si accende una luce” che, oltre a una strofa comune a tutte le domeniche, suggerisce una strofa diversificata per ogni settimana. Per questa seconda settimana si useranno le strofe 1 e 2.


ATTO PENITENZIALE

Cogliendo l’invito del Battista raddrizziamo le nostre strade tortuose e i nostri pensieri contorti riconoscendo i nostri peccati.

Pietà di noi, Signore. 	R/. Contro di te abbiamo peccato. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia. 	R/. E donaci la tua salvezza.

Dio onnipotente abbia misericordia noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.	Amen.

Kyrie eleison.	Kyrie eleison.

Christe eleison.	Christe eleison.

Kyrie eleison.	Kyrie eleison.



PREGHIERA DEI FEDELI

La nostra vita è nelle mani di Dio. 
Per questo, con cuore aperto e fiducioso, ci rivolgiamo a lui.
· 
R./ Vieni a salvarci Signore.


Padre buono, tu conosci le difficoltà e le angustie di tante comunità cristiane. Tu vedi la pigrizia e i compromessi di molti battezzati. Manda il tuo Spirito a portare un soffio nuovo nelle Chiese. Preghiamo. 

Padre misericordioso, tu sai che molte persone vivono un'esistenza triste, triste, oppressa dai sensi di colpa. Manda il tuo Spirito a guarire le ferite che sanguinano. Preghiamo. 

Padre che ami la vita, tu non puoi tollerare lo scandalo della fame e della miseria, tu che hai affidato le risorse di questa terra a tutte le tue creature. Manda il tuo Spirito a destare una condivisione vera con i poveri. Preghiamo. 

Padre pieno di delicatezza, tu guardi con simpatia a tutti coloro che regalano il loro tempo e le loro risorse ai più deboli. Manda il tuo Spirito ad accendere una tenerezza piena di umanità. Preghiamo.

O Padre, prendi possesso nel nostro cuore mediante la potenza del tuo Spirito, perché le tenebre che ci avvolgono non abbiano a prevalere, ma Cristo Gesù sia sempre più il Signore della nostra vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.


BENEDIZIONE

Dio Padre vi faccia crescere nella carità e nella conoscenza di Cristo
e vi colmi di ogni benedizione.	Amen.	

Possiate distinguere nella luce dello Spirito ciò che è bene
ed essere irreprensibili per il Regno di Cristo Signore.	Amen.	

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.	Amen.	



TERZA DOMENICA DI AVVENTO

INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE

«Rallegratevi sempre nel Signore: ve lo ripeto, rallegratevi, il Signore è vicino». Con questo invito alla gioia, rivolto da Paolo alla Chiesa di Filippi, si apre questa terza domenica di Avvento, detta “domenica gaudete”. Oltre ad invitarci a scoprire la vera gioia che nasce dall’incontro con il Signore, la liturgia di oggi ci presenta nuovamente la figura di Giovanni il Battista, che indica la giustizia e la carità come le vie per prepararsi alla venuta del Messia. Con gioia ed esultanza accogliamo cantando la processione d’ingresso.



MONIZIONE E ACCENSIONE DELLA CORONA DI AVVENTO

Il Dio della speranza,
che ci riempie di ogni gioia 
e pace nella fede
per la potenza dello Spirito Santo,
sia con tutti voi.	E con il tuo spirito.

Fratelli e sorelle carissimi, un grande sentimento di gioia pervade la liturgia di questa domenica. Il grido di salvezza del profeta Sofonia raggiunge oggi ciascuno di noi e ci mostra Dio come un centro luminoso di festa e di gioia. Mentre il nostro sguardo punta verso Betlemme, accendiamo la terza candela di Avvento e imploriamo dal Signore il dono di una gioia autentica e duratura, quella che solo Cristo Gesù può donare. 

Un ministro accende la terza candela. Il coro propone un canto adatto. Si può proporre il canto “Si accende una luce” che, oltre a una strofa comune a tutte le domeniche, suggerisce una strofa diversificata per ogni settimana. Per questa terza settimana si useranno le strofe 1 e 4..



ATTO PENITENZIALE

Non chiudiamo il nostro cuore alla voce di Dio e domandiamo perdono dei nostri peccati.

Sorgente della gioia 
che riempi di nuova luce la nostra esistenza.
Kyrie eleison.	Kyrie eleison.

Emmanuele della nostra storia
che ci inondi della tua potenza.
Christe eleison.	Christe eleison.

Nostra salvezza, forza e canto,
che ci fai partecipi dell’esultanza messianica Signore. 
Kyrie eleison.	Kyrie eleison.





PREGHIERA DEI FEDELI

Chiediamo al Signore occhi limpidi per saper leggere la sua presenza negli avvenimenti della vita di ogni giorno, fino al giorno della sua venuta gloriosa alla fine dei tempi. 

R./ Compi le nostre speranze, Signore.

Porta gioia nella vita delle comunità cristiane. Non si lascino sopraffare dalle tensioni e dalle paure. Diano una buona testimonianza al Vangelo attraverso decisioni sagge e comportamenti coerenti. Preghiamo.

Porta gioia nelle nostre famiglie. Le difficoltà economiche, i conflitti tra le generazioni, i piccoli problemi quotidiani non ci tolgano il gusto del dialogo. Preghiamo.

Porta gioia nelle nostre scuole e in ogni luogo in cui ragazzi e giovani si ritrovano insieme. La serietà degli studi, l'impegno nello sport e nell'animazione, la fedeltà alla vita del proprio gruppo diano consistenza alla voglia di vivere delle nuove generazioni. Preghiamo.

Porta gioia anche negli ospedali e nelle case di cura. Non permettere che malati ed anziani vadano incontro a giornate grigie, senza gesti di bontà, di attenzione, di consolazione. Preghiamo.

O Padre, nella predicazione del Battista ci inviti ad accogliere l’invito alla conversione per godere dello Spirito dei tempi messianici. Infondi nel nostro cuore la tua luce. Inondaci di quella pace che ci fa superare le divisioni. Rallegra il nostro cuore con la venuta del Figlio tuo, Gesù Cristo nostro Signore. Amen.



BENEDIZIONE

Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio unigenito
e di attenderne l’avvento glorioso, 
vi santifichi con la luce della sua visita.	Amen.	
 
Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, 
gioiosi nella speranza, operosi nella carità.	Amen.
 
Voi che vi rallegrate per la venuta nella carne del nostro Redentore, 
possiate godere la gioia della vita eterna, quando egli verrà nella sua gloria.	Amen.	
 
E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.	Amen.


QUARTA DOMENICA DI AVVENTO

INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE

Il Natale del Signore è ormai alle porte. In questa quarta tappa del nostro cammino d’Avvento tutto è ormai orientato alla nascita del Salvatore che nasce nella piccola Betlemme, culla della stirpe davidica. Dio sceglie nel mondo sempre ciò che non appare. Ha scelto anche due donne per essere madri: Maria, giovane e piena di grazia, per dare al mondo l’Autore della vita; Elisabetta, anziana e affaticata dalla sterilità, per essere madre del Precursore. Con la medesima gioia dell’incontro posto al centro di questa liturgia accogliamo con il canto la processione d’ingresso


MONIZIONE E ACCENSIONE DELLA CORONA DI AVVENTO

Il Dio della speranza,
che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo,
sia con tutti voi. 	E con il tuo spirito.

Fratelli e sorelle amati nel Signore, il profeta Michea, in questa IV domenica di Avvento, ci invita a rivolgere il nostro sguardo a Betlemme di Èfrata, la piccola città di Giuda testimone di un grande evento, la nascita del Salvatore, ma anche a metterci in cammino con Maria per portare al mondo il lieto annuncio della fedeltà di Dio alle sue promesse. Con gli occhi pieni di meraviglia e il cuore pieno di gratitudine accendiamo la quarta e ultima candela d’Avvento e chiediamo al Signore di renderci capaci di accogliere la sua visita nel mistero del Natale.

Un ministro accende la quarta candela. Il coro propone un canto adatto. Si può proporre il canto “Si accende una luce” che, oltre a una strofa comune a tutte le domeniche, suggerisce una strofa diversificata per ogni settimana. Per questa quarta settimana si useranno le strofe 1 e 5.


ATTO PENITENZIALE

Accogliamo l’appello a deporre ogni cattiveria e malvagità per aprire il nostro cuore alla bontà.

Signore, profeta e Messia, 
erede delle promesse fatte a Davide e alla sua discendenza, 
abbi pietà di noi.	Kyrie eleison.

Cristo Gesù, che fai esultare di gioia l’antico Israele,
erede delle promesse fatte ad Abramo e alla sua discendenza, 
abbi pietà di noi.	Christe eleison.

Signore, Figlio obbediente, 
che ci hai fatti eredi delle promesse di Dio all’uomo perduto, 
abbi pietà di noi.	Kyrie eleison.





PREGHIERA DEI FEDELI

Eleviamo con fiducia la nostra preghiera a Dio, perché faccia risplendere su di noi il suo volto e ci salvi.
· 
R./ Vieni Signore Gesù.

Signore Gesù, che hai vissuto spesso su una strada, sai bene quanto noi amiamo invece il conforto e la quiete della casa. Donaci lo slancio di Maria, per correre con cuore agile verso chi ha bisogno. Preghiamo.

Signore Gesù, che in Elisabetta proclami il mistero della tua presenza nel mondo, riempi di stupore la nostra vita mediante la dimenticanza di noi stessi e la piena apertura al tuo mistero. Preghiamo.

Signore Gesù, che al tuo primo apparire hai diffuso la gioia e l’esultanza, tu sai che possiamo essere vittime della tristezza e perfino della noia. Donaci la gioia di Maria e di Elisabetta, perché sappiamo essere gli uni per gli altri fonte di conforto e di fervore. Preghiamo.

Signore Gesù, che spesso hai condiviso l’atmosfera festosa della mensa, attraversa con il tuo Spirito le nostre celebrazioni, perché siano sempre un incontro tra fratelli che si cercano, si aspettano, e sono contenti di stare insieme a cantare le tue meraviglie. Preghiamo.

Dio nostro Padre, tu vuoi nella nostra notte far brillare nel tuo Figlio la stella della speranza. Infondi in noi la fede profonda della vergine Maria e di Elisabetta; ispiraci la loro generosità di cuore nel conformarci alla tua parola e divenire nel mondo i messaggeri della gioia che tu ci porti in Gesù Cristo, tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.	Amen.


BENEDIZIONE

Dio Padre che in Gesù Cristo ha visitato e redento il suo popolo
effonda su di voi la sua benedizione.	Amen.	

Lo Spirito Santo che ha adombrato Maria e colmato Elisabetta
vi apra alla beatitudine dell’ascolto.	Amen.	

Voi che attendete con trepidazione l’imminente venuta del Figlio di Dio
possiate accoglierlo nella fede e testimoniarlo con la vita.	Amen.	

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
[bookmark: _GoBack]discenda su voi e con voi rimanga sempre.	Amen.	
